
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (5, 8-19) 

   Fratelli, il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia 

e verità. Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non 

partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, 

ma piuttosto condannatele apertamente. Di quanto viene 

fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare, 

mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate 

dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. Per questo è 

detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti 

illuminerà». Fate dunque molta attenzione al vostro modo 

di vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, facendo 

buon uso del tempo, perché i giorni sono cattivi. Non siate 

perciò sconsiderati, ma sappiate comprendere qual è la vo-

lontà del Signore. E non ubriacatevi di vino, che fa perdere 

il controllo di sé; siate invece ricolmi dello Spirito, intratte-

nendovi fra voi con salmi, inni, canti ispirati, cantando e in-

neggiando al Signore con il vostro cuore.  

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (25, 1 – 13) 

   Disse il Signore questa parabola: «Il regno dei cieli sarà 

simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono 

incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 

sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con 

sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero 

anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si asso-

pirono tutte e si addormentarono. A mezzanotte si alzò un 

grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte 



quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. 

Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 

perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: 

“No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate piut-

tosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle an-

davano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che 

erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiu-

sa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incomincia-

rono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In 

verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché 

non sapete né il giorno né l’ora».  

 


